
La riforma scolastica 
voluta da Galloni: 

un grande inganno 

LETTERE E OPINIONI 

M A R I L E N A A D A M O ' 

I l troppo potere 
al presidi, chie
de una lettrice 
de «Il Venerdì» a 

M B Eugenio Scalfa
ri, non limiterà 

la liberti d'Insegnamento? 
Anzi, le risponde Scalfari, la 
scuola è anche un'azienda, 
e richiede autorità e re
sponsabilità. Proprio su 
questo mito della scuola-
azienda il ministro Galloni 
sta giocando la sua riforma, 
seducendo anche gli illumi
nati, ancorché, nel settore, 
scarsamente competenti. 
In realtà tolto il mito c'è un 
equivoco. La scuola italiana 

Saldando da parte la gran-
e questione dei contenuti 

e dei Uni, che porterebbe 
lontano, e che sarebbe 
buon alibi al rinvio di qual
siasi intervento sul suo fun
zionamento) soffre di due 
diletti principali: l'esaspera
la centralizzazione della 

scarsità delle risorse desti
nale a investimenti e la 
macchinosità della loro 
erogazione (Stato, Comuni, 
Prevince, Regioni, Provve
ditorati, Irsae). Dunque un 
progetto di ampliamento 
dell autonomia delle singo
le scuole (sul modello degli 
istituti tecnici e professio
nali opportunamente po
tenzialo e qualificato) sa
rebbe benemerito. Natural
mente sostenuto da una re
te d| servizi tecnlco-ammi-
nistratlvl (come si fa per le 
aziende: moderne) e orien
tato da un solido Indirizzo 
politico territoriale, per ga
rantire gli Interessi colletti
vi, 

Ma per razionalizzare, 
decentrare, qualificare la 

gestione delle persone e 
el capitali, con la riforma 

di M o n i non si interviene 
affatto. E Invece si disegna 
una riforma tutta Ideologica 
«he. accarezzato il mito 
dell'efficienza aziendale, ri
schia di aprile |a strada ad 
un* ulteriore centrallzza-

tómeffdSfeSwW locali-
ì rno e disgregazione. In 
che conslsterà?X)a una par
te, per cominciare, lo Stato 
rievoca a sé tutti I (ondi j e -
stiti In questi anni dagli Enti 
locali per il funzionamento 
(manutenzione ordinaria, 
refezione, trasporti, riscal
damento, ecc.) e distrugge 
cosi la possibilità che In un 
territorio le risorse si distri
buiscano in base a scelte di 
firogrammazione e di equi-
ibrio. Per Inciso, il ministro 

di riprenderà quel poco 
che ci dava In bilancio a ti
tolo scuola, o quel tanto 
che comuni come Milano 
hanno investito per soppe
rire alle Insufficienze dello 
Slato? Poi I soldi lo Stalo li 
distribuisce direttamente 
agli Istituti trasformati, per 
suo decreto, in aziende effi
cienti (senza alcuna sele
zione o preparazione ad 
hoc del destinatari), con il 
compito di interagire col 
mercato esterno per stipu
lare convenzioni e accordi 
per lavoratori, insegnamen
ti, servizi ausiliari, specializ
zazioni. Non si prevede 
nessuna seria riforma degli 
Organi collegiali cui si affi
dano Invece compiti deli
cati e di responsabilità, per 
la riforma dell'Amministra
zione si rimanda ad un de
creto delegato, ma soprat
tutto non si individuano i 

modi e I luoghi istituzionali 
per la programmazione ter
ritoriale (quante scuole, 
quali, dove, quali indirizzi). 
Con due prevedibili risultati 
alternativi. 

In molti casi presidi di 
pura formazione burocrati-
co-esecutiva e consigli d'i
stituto delle aree social
mente e culturalmente 
svantaggiate faranno una 
gestione chiusa e cornuti-

3uè molto modesta dei lon-
I e della possibilità di ri

volgersi all'esterno. Non 
foss'altro perché il loro 
•esterno» saranno aree ter
ritoriali con pache risorse e 
poche opportunità. 

N
el caso invece 
degli istituti del
le aree forti, nei 
centri, nelle si-

^^^mt tuazloni storica
mente privile-

Siate dove vanno i ragazzi 
elle classi egemoni, avre

mo consigli d'istituto che 
porteranno nella scuola da 
loro gestita le risorse, le co
noscenze, le donazioni, le 
rette, gli stili di vita e di edu
cazione delle élite. Gli ac
cordi col mercato esterno 
saranno sostanziosi. La se
lezione degli insegnanti sa
rà conseguente. Non è diffi
cile prevedere, in pochi an
ni, feroci numeri chiusi nel
le scuole «bene» e crescen
ti discriminazioni e squilibri 
a danno delle periferie. 
Esattamente come nei si
stemi che affidano al mec
canismo di mercato l'edu
cazione del cittadini, con la 
differenza che almeno le ri
sorse impiegate sono priva
te. Anche Scalfari ammette 
che la scuola-azienda non 
vende comunque saponet
te o salami, ma istruzione. 
Occorre ricordare quello 
che sull'eguaglianza delle 
condizioni di partenza, nel 
campo dell'istruzione, sta
bilisce la Costituzione? Oc
corre ricordare che disci
plina, responsabilità, effi
cienza sono garantite ad al
io-livello In altri sistemi 
educativi rigorosamente 
pubblici, solo gestiti molto 
meglio del nostro? Dopo di 
che, l'esigenza di decentra
re scelte e responsabilità fi
no a livello della personali
tà giuridica degli istituti 
(sottraendo potere alla 
macchina centrale paraliz
zata e Inefficiente) & sacro
santa e invocata da più par
ti da anni. Si cominci ad 
adeguare I Provveditorati 
alle realtà locali (c'è n'è 
uno a Milano e uno a Mate-
ra con le stesse strutture, 
ma forse a Matera c'è più 
personale!), a reclutare, 
formare e aggiornare 11 per
sonale, modernamente e 
professionalmente, a unifi
care e razionalizzare le 
competenze degli Enti lo
cali, Per continuare, con la 
qualificazione degli appara
ti tecnico-amministrativi 
delle singole scuole. 

Pensare che tutto ciò 
non richieda investimenti, 
come demagogicamente 
sostiene il ministro, è, pro
prio neĵ la logica aziendale, 
una barzelletta. Che non fa 
ridere, dal momento che 
l'unico aumento di perso
nale previsto dalla riforma 
è quello della direzione 
centrale. Quella del suo mi
nistero, appunto. 
• assessore all'educazio-

ne del Comune di Milano 

CHE TEMPO FA 

.« JN egli scorsi giorni un dipendente 
di un'industria lattierocasearia 
della Brianza si è presentato alla sede del sindacato 
con i propri listini paga...» 

Ma quante sono queste realtà? 
* • Caro direttore, le pagine del 3 e 
7 gennaio dedicate alle lettere 
m'Unita sulla lotta per I diritti in fab
brica hanno destato molto interesse. 
Hanno infatti contribuito a far cono
scere che certe prevaricazioni pa
dronali non succedono solo all'Alfa-
Lancia, ma anche in altri complessi 
industriali (grandi e piccoli). 

Proprio negli scorsi giorni un lavo
ratore dipendente da una industria 
lattiero-caseana della Brianza (la 
•Lat-Brl. di Usmate/Velate con oltre 
100 dipendenti) si è presentato alla 
sede della Flai-Cgil di Monza con i 
propri listini paga. 

Questa azienda (nella quale fino 
ad oggi l i sindacato non era mai stato 
presente) è da tempo nòta per il cli
ma di terrorismo antisindacale e an-
tiistltuzionale praticato dai padroni. 
Nonostante periodiche azioni di pro

paganda davanti all'azienda per cer
care di sensibilizzare 1 lavoratori, non 
c'è stato, tino ad oggi, nulla da tare. 
La paura di essere licenziati o di subi
re condizioni di lavoro ancora più 
gravose di quelle in vigore, era stata 

Giù forte che l'esigenza di far valere 
i propria dignità, i propri diritti. 

Ma un lavoratore, finalmente, ha 
preso il coraggio a due mani ed è 
venuto al sindacato, per cercare di 
vedere che cosa è possibile fare. Ed 
ha cominciato a raccontare. 

Non solo il contratto di lavoro non 
è correttamente applicalo nelle sue 
parti economiche, ma non vengono 
segnate sugli appositi cartellini le ore 
lavorate (né quelle ordinarie né quel
le straordinarie) c o n evidènti danni 
economici per i lavoratori, l'Ihps e il 
fisco. Non solo vi sono lavoratori as
sunti con contratto di formazione la

voro al quali non viene fatta alcuna 
formazione, ma vi sono anziani (an
che oltre i 70 annO che prestano la 
loro attività. 

Questa situazione sembrerebbe 
non essere sconosciuta alle autorità 
competenti e preposte ai controlli di 
legge, ma finora nessuno è interve
nuto per pretendere la regolarizza
zione da parte dei padroni della «Lat-
Bri.. 

Da parte nostra, è già stato fatto un 
esposto all'Ufficio provinciale del la
voro con la speranza di un intervento 
urgente (che voglio sollecitare anche 
dalle pagine dell'Uniti). 

Ma quante sono queste realtà loca
li, dove* Impedito l'Ingresso alla Co-
stimatone, alla democrazia, alla liber
tà e alla dignità dei lavoratori, oltre 
che alle leggi e al contratti di lavoro? 

fi fenomeno della prevaricazione, da 
parte dei padroni, è un fatto molto 
ampio e pone problemi, al movimen
to sindacale e operaio, di uno spes
sore tale che non trova riscontro, a 
mio parere, nelle discussioni del sin
dacato e di tutti i partiti della sinistra. 

Occorre che si proceda sulla stra
da della creazione di un forte movi
mento di lotta per ripristinare (o ap
plicare) la democrazia nei luoghi dì 
lavoro. E nei casi in cui ciò non si 
riesca a realizzare con l'iniziativa sin
dacale (a partire dai grandi gruppi 
industriali) occorre l'intervento della 
Legge (che ancora non esiste) per 
espropriare quei padroni che non vo
gliono rispettare i principi fonda
mentali della nostra Costituzione. 

Enzo Jorftdn. Segretario generale 
Flai-Cgil della Brianza. Monza 

nella pubblica amministrazio
ne, nelle Regioni, nei Comuni, 
nelle Ussl, grazie al clienteli
smo e al bisogno di occupa
zione, sono passati di ruolo in 
breve tempo. E perché allora 
lasciare in giro tanto precaria
to, ad altissimo lasso di scola
rizzazione e di professionalità, 
tenendo anche conio del fatto 
che la sua sistemazione, come 
accennato, non costerebbe 
una lira allo Stato, ma al con
trario crerebbe land nuovi 
contribuenti? 

Tomo a ripetere: aboliamo 
questi esami, della cui serietà 
è assolutamente lecito dubita
re. Basti pensare al fatto che 
candidali ammessi agli orali 
nel 1987 con 8/7, negli scritti 
del 1988 hanno preso 4/4; o 
candidati che si sono visti va
lutare il primo elaboralo con il 
voto di 7 e il secondo con Si 
oppure temi eguali, tipo foto
copia, che prendono uno 7 e 
l'altro 4. Questi esami non 
contemplano la certezza del 
diritto. Essi sono una vera e 
propria lotteria e quindi non 
possono decidere della vita d i 
tanta gente onesta. 

I «nuaraVi f l n l l f a 
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Del Comitato 
Regionale siciliano del Pel 

Alla Magneti 
Marcili 
è come in tutto 
il gruppo Rat 

* • Caro direttore, in un'inter
vista di un delegato sindacale 
della Magneti Marelli, apparsa 
su un quotidiano, circa 1 rap
porti sindacali esistenti all'In
terno di questa azienda di pro
prietà Fiat, viene affermato 
che, a differenza di quanto 
succede all'Alfa, la direzione 
aziendale avrebbe rinunciato 
ad attuare discriminazioni nel 
confronti dei lavoratori sinda
calizzali. 

Purtroppo la situazione non 
sta in questi termini. A noi ri
sulta al contrario che regna 
ancora e in modo spudorata
mente aperto fa regola per cui 
le carriere, l'accesso a man
sioni più .qualificate, gli au
menti di merito, I passaggi di 
categoria sono subordinati al
la non iscrizione al sindacato 
o alla non partecipazione a 
iniziative di lotta (scioperi, as
semblea, riunioni ecc.). E tut
to questa viene fatto valere 
dalla direzione aziendale sia 
per gli impiegati sia per gli 
operai. 

Uggendo la suddetta Inter
vista siamo rimasti esterrefatti 
poiché ci sembra che affer
mando cose non vere non so
lo non si contribuisce ad una 
giusta battaglia di civiltà per I 
diritti di cittadini del lavorato
ri, cancellati dalla Fiat, ma si 
dà un colpo ulteriore alla già 
scarsa credibilità che il sinda
cato ha nella nostra azienda. 

Stendere un velo pietoso 
sulla debolezza dei sindacati 
non serve a nessuno, poiché 
comunque i problemi riman
gono e sono gravi; occorre al 
contrario documentarsi sulle 
condizioni di lavoro, sul pro
cessi di ristrutturazione per ri
costruire con modestia una 
iniziativa sindacale che parta 
dal bisogni fondamentali del 
lavoratori in azienda. 

Uno di questi bisogni vitali 
alla Marelli è, a nostro avviso, 
quello di far rispettare negli 
uffici e nelle officine la Costi
tuzione italiana, cancellata 
dalla politica Fiat. 

Livio Ferro. Delegato Cgll 
M. Marelli, operaio; 

F. F. es delegato Cgil, 
impiegato tecnico. 

Sesto S. Oiov&nni (filano) 

Almeno 
le perizie 
prima della 
riparazione.. 

ELLEKAPPA 

Bea Caro direttore, è già inizia
ta, da parte dell'Associazione 
nazionale delle Imprese Assi
curatrici, la manovra aggiran
te che mira all'aumento delle 
tariffe RC/auto: compagnie 
che piangono miseria, altre 
che -ci rimettono» a seguito di 
un costo dei sinistri salito alle 
stelle. Lo straziante lamento 
degli assicuratori, pur non 
avendo riscontro nei bilanci 
presentati agli azionisti, viene 
giustificato con le statistiche 
del Conto Consortile: volumi
nosi elaborati registrano una 
sinistrosità in costante aumen
to, uscite a titolo di indenniz
zo che svuotano le casse delle 
imprese. 

L'Ania sofferma la sua at
tenzione sulle esorbitanti fat
ture del riparatori (pare voglia 
scatenare contro i predetti 
l'indignazione degli assicurati 
e degli utenti); 

Spontaneo porge invece il 
sospetto che le strutture di li
quidazione del danni siano 
Inadeguate, che le compagnie 
trovino conveniente una situa
zione che consente di scarica
re le loro deficienze organiz
zative sugli assicurati. 

Sono persino assalito dal 
dubbio che il costo dei sinistri 
sia lievitato per effetto di spe
se di causa, interessi, rivaluta
zione monetaria che le Impre
se debbono sborsare oltre al 
normale risarcimento, oneri 
aggiuntivi che i giudici Impon
gono a penalizzazione di trac-
cheggiamenti e opere defati
gatone. 

Danni alle cose, che per 
legge dovrebbero (dico do
vrebbero) essere liquidati nel 
giro di 30 o 60 giorni, impor
rebbero accertamenti e tratta
tive in tempi ipldi, cioè peri
zie effettuate prima della ripa
razione del veicoli e quando i 
danneggiati non sono stati co
stretti a rivolgersi ad un legale 
perché esasperati. Se le im
prese, invece, trovano conve
niente prendersela comoda, 
constatano il danno a riparai 
zionl ultimate, provocano il 
danneggiato tanto da rendere 
necessario l'Intervento di un 
avvocato, significa che l'asse
nta esosità dei carrozzieri e 
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possibili Intenti speculatori 
vengono incoraggiali da colo
ro che dovrebbero prevenirli. 

GII assicurati italiani, che 
non sono vacche da mungere, 
sono stufi di dover sopportare 
aumenti annuali che rendono 
una beffa l'incentivo del «bo
nus maliis». 

Bologna 

Sia il mercato 
(e non un esame) 
a selezionare 
gli avvocati 

M Cara Uniti, vorrei ritare 
unaproposta già avanzata un 
anno fa ih un'affollata assem
blea di praticanti procuratori 
legali svoltasi al Palazzo di 
Giustizia di Palermo: abolia
mo gli esami di procuratore 
legale. Perché? Per il sempli
ce fatto che questi esami ven
gono superati da pochi, po
chissimi candidati. 

Per esempio, quest'anno al
la Corte di Appello di Palermo 
I candidati erano 630; gli am
messi agli orali sono stali 89. 

solo il 14,1 par cento. Il resto 
del canaidan'(541) è compo
sto da emeriti asini? Altri 
30/40 lo diventeranno dopo 
aver sostenuto gli orai). 

Fra tanti asini ci sono uomi
ni che ormai da decenni tira
no avanti gli studi legali di tan
ti avvocati; che hanno impe
gnato il loro nome e che ora si 
trovano senza arte né parte e 
in mezzo a una strada. E spes
so si tratta di gente preparala, 
che frequenta le preture e i 
tribunali, i senza raccomanda
zione, gli estranei alle com
missioni esaminatrici. Il tutto 
con le dovute eccezioni, natu
ralmente. Ma la regola è que
sta. 

Gli iscritti a sostenere esami 
per il 1988 erano 759: 127 
non si sono presentati agli 
esami. Evidentemente la mag
gior parte dì questi vive di al
tro. Ma I restanti 630 vivono, o 
pensano di vivere, sperando -
invano - in questo infame esa
me, allungando col tempo la 
lista già lunga dei disoccupati, 
del frustrati, dei falliti. Per 
ognuno di questi sfortunati, 
spesso si chiude la prospettiva 
di un lavoro, cercato con mil
le sacrifici, con orgoglio, con 
passione. Essi non vengono 
selezionali dal .mercato», di 
cui tanti neobenpensann si 
'riempiono la bocca, ma da 

esaminatori il cui interesse 
spesso è quello di difendere il 
corpo o una concezione vec
chia della professione foren
se. Tulio ciò è una Indecenza, 
anche perché si giuoca sulla 
pelle delle persone. 

Quel dati ci impongono 
d'altronde un'altra considera
zione: o è la scuola che ha 
fatto completo fallimento, o 
sono questi esami che non 
vanno. Ma la scuoia italiana, 
con 1 mille difetti che tutti co
nosciamo, è fortunatamente 
ancora seria e formativa. In di
scussione sono questi esami. 
E non si tratta di riformare: 
occorre abolirli, legando l'I
scrizione all'Albo di procura
tore legale all'esercizio effetti
vo per S anni della professio
ne forense, con lo stesso mec
canismo automatico con cui 
ci si iscrive poi all'albo degli 
avvocati e dei cassazionisti. 

È semplicemente mostruo
so non potere lavorare - sen
za chiedere nulla allo Stato -
dopo aver conseguito una lau
rea, a volle a carissimo prez
zo. L'abolizione di questi esa
mi rappresenterebbe un atto 
di giustizia verso tante perso
ne e nello slesso tempo con
sentirebbe la creazione di mi
gliala di nuovi posti di lavoro. 

Ma pensiamo a quanti pre-
can, entrati per qualche, mese 

IL TEMPO IN ITALIA: continua ad affluire sull'Italia un moderato convogliammo di aria calda 
• umida che acorre al di sopra dello strato più freddo stazionante in prossimità dal suolo. Una 
moderata perturbazione proveniente dalla Francia raggiungerà la nostra penisola m i prossimi 
giorni apportando moderati fenomeni. Le grandi perturbazioni atlantiche transitano ancora 
sulla fascia centrosettentrionala del continente europeo perché, in sostanza, la situazione 
meteorologica sull'Italia e sul Mediterraneo, è ancora regolata da alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordoccidentali, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrala 
e sulla Sardegna nuvolosità prevalentemente stratificata e durante il corso della giornata 
possibilità di qualche debole pioggia isolata. Su tutte la altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Formazioni di nebbia sulla Pianura Padana centroriemale e sulle 
vallate del versante adriatico. La temperatura tenderà ad aumentare leggermente. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 

possibilità di piogge isolate di breve durata. Condizioni di variabilità sulle regioni meridionali 
dova si avranno formazioni nuvolose Irregolari alternate a schiarita. 

S A f M T O E OOMENICA: il tempo resterà orientato verso une variabilità generalizzata per cui su 
tutte le regioni italiane si alterneranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, e tratti alternate a zone di sereno. Queste ultime tenderanno a diventare più 
ampie sul settore nordoccidentale e lungo la fascia tirrenica. 

T E M P E R A T U M I N ITALIA-. 

Balzano 
Verona 

- 7 6 L'Aquila 
- 1 7 Roma Urbe 

Trieste 8 Roma Fiumicino 
Venezia 
Milano 

6 Campobasso 

Tonno 
Cuneo 

Napoli 
7 Potenza 

Genova 13 14 
4 11 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
9 13 Messina 
8 13 Palermo 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

_ 2 8 Catania 
6 IO Alghero 
1 12 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _7 8 Londra 
1 10 Madrid 

Caff El 
Berlino 8 10 Mosca 

Bruxelles 7 10 New York 

Copenaghen 8 Parigi 
Ginevra 4 Stoccolma 

SERENO NLV010S0 PIOGGIA TmPORALE NEBBM NEVE AWfivCSSO 8 10 Vienna 

La parola 
di Reagan 
e quella di chi 
ha provato 

• • C a r a Unità, li scrivo fin 
mento a un articolo del 24 di
cembre dove si diceva che 
Reagan aveva parlalo dei, di
soccupati come di gente che 
non ama lavorare. 

Reagan questo può dirlo a 
gente che non ha conosciuto 
la disoccupazione, gente che 
vive tra gli agi, ma non può 
dirlo a chi, come me, la disoc
cupazione l'ha conosciuta per 
due anni. 

Poi ha detto che I giornali 
sono pieni di offerte di lavoro, 
ma è proprio infantile. Natu
ralmente può raccontarlo 
sempre ai benestanti, ma non 
a chi ha risposto più volte a 
quegli annunci. Ebbene, al 
sappia che si tratta tutto di la
voro nero, non In regola; l'o
rano è a discrezione del prin
cipale e la paga è da fame. 

Lo sappia il signor Reagan. 

Pasto Corese (Rieti) 

Quando mancano 
le strutture 
può accadere 
che I giovani... 

• H Gentile direttore, quando 
in una città o paese mancano 
le strutture che darebbero la 
facoltà di organizzare, ideare, 
attuare, dialogare e conoscer
si, i giovani sono costretti a 
stare sbandati nelle piazze o 
lungo le strade-

Questo bighellonare II por
ta ad avere un comportamen
to amorfo, infischiandosene 
di tutto ciò che riguarda la lo
ro città o paese e la loro vita, 
perdendo inoltre il senso di 

Tutto ciò riempie di tristez
za e tormenta l'intelletto. Non 
trovando altro per rompere la 
consueta routine, escono da
gli schemi cosiddetti tradizio
nali fumando hashish e mari
juana o prendendo altre dro
ghe più pesanti. Evidentemen
te con la droga trovano qual
che ora rti divertimento, di 
coesione, «in momento del 
•non pensare-

Consumare droga è illecito, 
e una barriera va opposta an
che al consumo. Ma perché 
punire chi è già nella lete del
la tossicodipendenza? Perché 
non punire quegli amrninistra-
tori pubblici che costringono I 
giovani a subire giorno dopo 
giorno questa vita misera e In
vivibile? 

Quali sicurezze si danno si 
giovani? Ci si accorge che bi
sogna ancora prostituirai per 
trovare un posto di lavoro? Un 
altro diritto fondamentale del
la Costituzione democratica è 
calpestato. 

Castelnuovo di Porto (Roma) 

La Farnesina 
non aveva 
dimenticato 
l'Emigrazione 

• • G e n t i l e direttore, l'Unità 
dell ' I gennaio pubblica un ar
ticolo dal litolo «Bn/grartffò 
dimenticati dalla Farnesina» 
nel quale l'onorevote Giadre-
sco rileva che nella mia Inter
vista apparta II 14 dicembre 
sui Messaggero KÌ si ricorda 
dì tutto tranne die dtt proble
mi dell'emigrazione ad appe
na uri mese dalla iwteorozto-
ne della Seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione'. 

Desidero Informarla che la 
mia conversazione con il gior
nalista Nando Tasdottl ha 
avuto luogo I I 20 settembre 
scorso (due mesi prima della 
Seconda Conferenza dell'e
migrazione) e ha toccalo mot
ti temi di Interesse del ministe
ro degli Affali esteri, trai quali 
anche quello dell'attMtà da l» 
Farnesina in favore delle co-
munlbV' Italiane all'estero, 
Nell'intervista sono siale at< 
prese r^uttostoq^elle parti del 
colloquio più attinenti all ln-
chlesta condotta dal qjnildia-
no romano sulla Pubblici aire 
irOnUrattòM In getwnfc a tu 
come essa debba adeguarsi al 
tempi per 'desaitierecomtle 
mrowfeoio/ogiecamòtaioo 
come dotirebbero cambiare 
l'organizzazione, il ruoìoeh 
professionalità dello statale' 
(.Messaggero del 30 novem
bre 1988). DI queste circo
stanze di fatto l'onorevole 
Giadreaco non poteva natural
mente estere ai toireMe. 

Aggiungo che sortoli primo 
a condividere ( f 

accresciuta attenzione dell'I
talia e In particolare dell'Am
ministrazione degli esteri nel 
confronti delle problemàtiche 
degU italiani «irtHercvCome 
del resto ho avuto modo di 
sottolineare nel mio interven
to alla Conferenza slessa, 

fattalo RoA!eL>'S8Detar!u 
generale del minuterò 

degli Affari esteri, Roma 

«Poi ammiro 
molto 
il Pei 
e suo labor» 

ara Cari amici, sono un giova
ne cubano di 18 anni, Poi am
miro molto il Pei e suo labor. 
Vorrei corrispondere con gio
vani o ragazze di tutte le parti 
del mondo. Faccia collezione 
di cartoline illustrale, franco
bolli e riviste. So poco l'italia
no. 

Alcali Miraste Tastare. 
Apaffado Postai $4, Anemia. 

LaHi>b»na(Cuba) 

- 1 3 
7 13 

8 14 

5 9 
8 13 

S. Maria Letica 10 13 
Reggio Calabria 6 17 

11 18 
9 16 

3 18 

2 14 
2 15 

ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notili»! ogni menore Hat» 8,30 • * • 12 • dt»t 15 •»» 11,30. 
Ora 7.00; rassegna stampa con Bruno GravaonuolQ 4 Rlnsacnii. 
Ora 8.30: dirittiTingiti: e le donne? Parla U n Speda data V 
lega Miratlorl. 
Ora 16,00: pinmailone dtta tasta aoTUnil» enea nave. 
Ore 16,00: Blow up. 
Ora 18,00: leggiamo irniente la tati dal Pel, In nuoto Eia» Roggi 
e Rinato Venditti 13- puntata). 
Informazione e diritti negati. Dominio 11 gennai» éa*e 
10 elle 11 Alo diretto con Walter MoUnaio i Walter Val. 
troni. 
FREQUENZE H MHr Torino 104; Genova 88.55/94.250; l a 

' i 97.600/105.200: aliamo 81: t t a w » 81.350: - — 
87.600/87.760/96.700: Leeeo 87.900. Pvkrve 107 760; Ro
vigo 96.850: Regola Emma 98250: Imola 103.350/107; » » -
dini 94.600: Bologni 87.500/94.500: Parma a l : lìea. I 
ca, Livorno, Empoli 105.800: A n n o 99.800: 
l o . 104.600: Firma* 96,600/105.700: , l a n a , vomr» 
102.650; Perugia 100.700/98.900/93,700; Terni 107.600: 

Ancone 105.200; Atea* 95.250/98,800: Meoorite 

Tel 95.600, Peneri, Chini 104.300; Vetta 88.500: tttawB 
89; Salirno 103.600/102,860; FÓaaSè SA6O0T Ubo» 
105.300; Beli 87.600: Ferrara lOslSo" l i 5 r « M 0 C 6 « 8 
Fratino!» 105,560: Vttirba 99 800/9*060: F M i Ftooort 

aa. Cremona 90.9601 «atei» 95.800/87.400: * " " • " " " " " 

TELEFONI 06/8781412 - 08/87888*8 ~ ~ " 

12 l'Unità 

Giovedì 
12 gennaio 1989 


